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BILANCIO CONSUNTIVO DELL'ESERCIZIO 2023



ATTIVO

A) CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAMENTO QUOTE 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali

3) Diritti di brevetto ind.le e diritti di utilizzo opere dell'ingegno 0 0

Totale B I 0 0

II - Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati 6.000.000 6.000.000

2) Impianti 8.620 13.153

3) Attrezzature 61.729 15.738

4) Biblioteca 281.712 281.712

5) Altri beni 1.738 3.476

Totale B II 6.353.799 6.314.079

III - Immobilizzazioni finanziarie

Totale B III 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 6.353.799 6.314.079

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze

4) Prodotti finiti e merci (atti, memorie e altre pubblicazioni) 2.273 5.030

Totale C I 2.273 5.030

II - Crediti

1) Verso clienti (entro 12 mesi) 9.792 17.055

2) Verso Enti e soggetti finanziatori per contributi da ricevere 90.868 655.809

4) Tributari 2.441 21.451

5) Verso altri (entro 12 mesi) 318.432 269.687

Totale C II 421.533 964.002

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

6) Altri titoli 0 0

Totale C III 0 0

IV - Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 361.606 298.334

3) Denaro e valori in cassa 1.376 602

Totale C IV 362.982 298.936

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 786.788 1.267.968

D) RATEI E RISCONTI 15.227 15.569

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 7.155.814 7.597.616

STATO PATRIMONIALE

(dati in unità di Euro)

31.12.2023 31.12.2022



PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO

I - Patrimonio libero

1) Avanzo (disavanzo) gestionale esercizio in corso 88.698 (4.196)

2) Avanzo (disavanzo) gestionale netto da esercizi precedenti 352.567 356.763

3) Riserve statutarie 0 0

4) Fondo adeguamento valore immobile sede 5.860.333 5.860.333

5) Riserva arrotondamento unità euro 1 0

6) Fondo lascito Fossati-Rayneri 200.000 200.000

7) Fondo lascito G. della Chà 50.000 0

Totale A I 6.551.599 6.412.900

III - Patrimonio vincolato

1) Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

2) Fondi vincolati per decisioni degli organi istituzionali 5.000 5.000

Totale A III 5.000 5.000

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 6.556.599 6.417.900

B) FONDO PER RISCHI E ONERI

2) Altri 38.310 38.310

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI (B) 38.310 38.310

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO 

SUBORDINATO 248.765 231.064

D) DEBITI

2) Debiti verso banche 0 0

5) Debiti verso fornitori 75.392 608.292

6) Debiti tributari 10.891 35.599

7) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 31.091 30.521

8) Altri debiti 73.905 76.260

TOTALE DEBITI (D) 191.279 750.672

E) RATEI E RISCONTI 120.861 159.670

TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 7.155.814 7.597.616

31.12.2023 31.12.2022

STATO PATRIMONIALE

(dati in unità di Euro)



ONERI 2023 2022 PROVENTI 2023 2022

1) Oneri da attività istituzionali 551.540 1.865.705 1) Proventi per attività istituzionali 613.714 1.919.562

1.1) Acquisto di materie, prodotti 1.a) per attività culturali 604.028 621.741

       e merci 440 1.292      1.a.1) Contributi dello Stato, Enti

1.2) Servizi 159.325 1.477.864      locali e altri enti pubbl. su

   1.2.a) per attività culturali 159.325 80.548      progetti specifici 36.216 18.846

   1.2.b) per conservazione e valorizzaz.      1.a.2) Contributi liberi dello Stato, 

            patrimonio immobil. e mobiliare 0 1.397.316       Enti locali e altri Enti pubblici 322.244 313.514

1.3) Godimento beni di terzi 0 0      1.a.3) Contributi enti e sogg. priv.

1.4) Personale 356.081 368.367       su progetti specifici 26.032 16.859

1.5) Ammortamenti e svalutazioni 21.567 8.962      1.a.4) Contributi liberi di enti e 

1.6) Oneri diversi di gestione 11.370 9.220       altri soggetti privati 165.471 174.437

1.7) Variazione rimanenze merci 2.757 0      1.a.5) Altri proventi 54.065 94.222

     1.a.6) Variazione rimanenze merci 0 3.863

1.b) per conservazione e valorizzazione

     patrimonio immobiliare e mobiliare 9.686 1.297.821

     1.b.1) Contributi su progetti specifici 9.686 1.297.821

2) Oneri promozionali e di 2) Proventi per raccolta 

     raccolta fondi 0 0     fondi 0 0

3) Oneri da attività accessorie 0 0 3) Proventi per attiv. accessorie 0 0

4) Oneri finanziari e   4) Proventi finanziari e   

    patrimoniali 8.469 2.810     patrimoniali 240.778 138.403

4.1) Su prestiti bancari 0 0 4.1) Da depositi bancari 1.887 87

4.2) Su altri debiti 1.259 336 4.2) Da altre attività 0 0

4.3) Su immobili 7.210 2.474 4.3) Da immobili 238.891 138.316

4.4) Su altri beni patrimoniali 0 0 4.4) Da altri beni patrimoniali 0 0

5) Oneri straordinari 4 7 5) Proventi straordinari 277 11.145

6) Oneri di supporto generale 206.058 204.783 6) Altri proventi straordinari 0 0

6.1) Acquisto di materie,

       prodotti e merci 2.677 2.662

6.2) Servizi 157.079 159.304

6.3) Godimento beni di terzi 1.941 1.602

6.4) Personale 0 0

6.5) Ammortamenti e svalutazioni 1.738 2.890

6.6) Oneri diversi di gestione 42.623 38.325

6.7) Accantonamenti a fondi per rischi

       e oneri e per svalutazione crediti 0 0

7) Altri oneri 0 1 7) Altri proventi 0 0

TOTALE ONERI 766.071 2.073.306 TOTALE PROVENTI 854.769 2.069.110

 - di cui per progetti finanziati con contributi 

specifici 62.248 1.333.526

 - di cui per contributi finalizzati a progetti 

specifici 62.248 1.333.526

 - di cui per altri oneri 703.823 739.780  - di cui per altri proventi 792.521 735.584

AVANZO GESTIONALE DISAVANZO GESTIONALE

DELL'ESERCIZIO 88.698            DELL'ESERCIZIO 4.196              

 - Prof. Massimo MORI

  (in originale firmato)

Il Presidente

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2023

(dati in unità di Euro)

per il Consiglio di Presidenza

dell'Accademia delle Scienze di Torino



 NOTA INTEGRATIVA 

 AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 2023 

 Principi di carattere generale 

 Il  bilancio  consuntivo  per  l’esercizio  2023,  formato  dallo  Stato  Patrimoniale  al  31 

 dicembre  2023,  dal  Rendiconto  della  gestione  1.1/31.12.2023  e  dalla  presente  Nota 

 Integrativa,  è  stato  redatto  secondo  i  criteri  generali  previsti  dalla  normativa  civilistica  e 

 in conformità al vigente  Regolamento amministrativo-contabile  dell’Accademia. 

 In  particolare,  la  struttura  formale  dello  Stato  Patrimoniale  e  del  Rendiconto  della 

 gestione  si  ispirano  agli  schemi  di  rendicontazione  per  le  aziende  non  profit  elaborati  e 

 raccomandati,  con  apposito  documento,  dal  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori 

 Commercialisti. 

 Ai  fini  di  consentire  al  lettore  del  presente  documento  di  fruire  di  una  informazione  piena, 

 segnaliamo  che  nella  redazione  del  bilancio  al  31.12.2023  sono  state  applicate  le 

 "convenzioni di classificazione" che seguono: 

 ▪  lo  Stato  patrimoniale  riprende  la  struttura  di  base  dello  schema  previsto  dall’art. 

 2424  del  Codice  Civile  per  le  imprese  commerciali,  opportunamente  adattato  per  tenere 

 conto  delle  peculiarità  che  contraddistinguono  la  struttura  del  patrimonio  degli  Enti  non 

 profit  .  In  particolare,  la  sezione  attiva  è  classificata  con  riferimento  alla  destinazione 

 aziendale  delle  singole  poste  che  in  esso  sono  ricomprese;  così  si  è  provveduto, 

 sostanzialmente,  a  scindere  l'attivo  patrimoniale  in  due  grandi  categorie:  quella  delle 

 immobilizzazioni  e  quella  dell'attivo  circolante.  La  sezione  passiva,  invece,  vede  le  poste 

 classificate in funzione della loro origine. 

 ▪  Il  Rendiconto  della  gestione  –  il  cui  scopo  fondamentale  è  quello  di  rappresentare 

 il  risultato  economico  di  periodo  per  raffronto  tra  i  proventi  e  gli  oneri  di  competenza  –  è 

 strutturato  in  due  sezioni  contrapposte,  una  relativa  agli  oneri  e  l’altra  ai  proventi 

 dell’esercizio,  a  loro  volta  suddivise  nelle  seguenti  “aree  gestionali”:  1)  attività 

 istituzionali,  2)  attività  promozionali  e  di  raccolta  fondi,  3)  attività  accessorie,  4)  attività 

 di  gestione  finanziaria  e  patrimoniale,  5)  attività  straordinarie,  6)  attività  di  supporto 

 generale  7)  altre  attività  di  natura  residuale  non  classificabili  nelle  categorie  precedenti. 



 In  tal  modo,  il  conto  gestionale  informa  sul  modo  in  cui  le  risorse  acquisite  sono  state 

 impiegate nelle diverse “aree gestionali”. 

 La  distinzione  tra  componenti  economiche  ordinarie  e  straordinarie  è  riferita  alla  loro 

 riconducibilità  a  momenti  di  normale  gestione  dell’attività,  ovvero  a  momenti  che  devono 

 essere considerati eccezionali rispetto ad essa. 

 All’interno  di  ciascuna  area  gestionale,  i  proventi  sono  classificati  primariamente  per 

 tipologia  dei  soggetti  erogatori  e  per  natura  delle  attività  di  origine  mentre  gli  oneri  sono 

 classificati per natura. 

 Il  presente  bilancio  è  stato  redatto  in  unità  di  Euro,  secondo  il  principio  legale 

 dell’arrotondamento. 

 Sempre  in  relazione  a  questioni  di  ordine  espositivo,  segnaliamo  che  per  ogni  voce  dello 

 Stato  Patrimoniale  e  del  Rendiconto  della  Gestione  è  stato  indicato  l'importo,  in  Euro, 

 della corrispondente voce dell'esercizio precedente (2022). 

 Criteri di valutazione 

 Il  bilancio  è  stato  predisposto  nel  rispetto  delle  linee  guida  e  raccomandazioni  emanate 

 dagli  organi  professionali  competenti  in  materia  contabile.  In  particolare  si  fa  riferimento 

 alle  linee  guida  e  agli  schemi  per  la  rendicontazione  del  bilancio  degli  enti  non  profit 

 pubblicate  dalla  Commissione  Aziende  non  Profit  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori 

 Commercialisti e dall’Agenzia per il terzo settore. 

 La  valutazione  delle  voci  di  bilancio  è  stata  effettuata  ispirandosi  ai  principi  generali  di 

 prudenza  e di  competenza  , e nella prospettiva della  continuazione dell'attività  dell’Ente. 

 Nella  redazione  del  bilancio  d'esercizio  si  è  tenuto  conto  dei  rischi  e  delle  perdite  di 

 competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 

 I  criteri  di  valutazione  utilizzati  non  si  discostano  essenzialmente  da  quelli  utilizzati 

 nell’esercizio precedente. 

 In  particolare  i  criteri  adottati,  con  riferimento  alle  voci  più  significative,  risultano  i 

 seguenti: 

 Immobilizzazioni  materiali  :  sono  iscritte  al  costo  storico  di  acquisizione  –  rivalutato 

 dall’esercizio  2015  per  la  sola  voce  “fabbricati”  relativa  all’immobile  sede 

 dell’Accademia  in  contropartita  ad  una  specifica  riserva  di  patrimonio  netto  –  ed  esposte 

 nell'attivo  di  bilancio  al  netto  dei  relativi  fondi  rettificativi;  esse  consistono  in  beni  di 

 capitale  fisso  (immobili,  impianti,  attrezzature,  mobili,  macchine  d’ufficio)  necessari  allo 

 svolgimento delle attività dell’Accademia. 

 Nell’ambito  delle  immobilizzazioni  materiali,  quelle  di  tipo  “patrimoniale”  (cioè 

 costituenti  in  primo  luogo  il  patrimonio  stesso  dell’Ente)  sono  rappresentate 
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 dall’immobile  di  proprietà  prevalentemente  adibito  a  sede,  dal  patrimonio  librario  e 

 documentale  e  da  altri  beni  storici  (mobili  e  arredi  storici)  di  proprietà  dell’Accademia. 

 Trattandosi  di  beni  di  rilevante  valore  storico,  artistico  e  culturale  non  soggetti  a 

 riduzione  di  valore  nel  tempo,  non  vengono  sottoposti  a  processo  di  ammortamento 

 contabile. 

 Come  già  anticipato  in  precedenza,  il  valore  dell’intero  immobile  di  proprietà 

 dell’Accademia  sito  in  Torino,  via  Accademia  delle  Scienze  n.  6,  è  stato  rivalutato  a 

 partire  dal  bilancio  2015,  in  contropartita  all’iscrizione  di  una  specifica  riserva  di 

 Patrimonio  Netto  denominata  “Fondo  adeguamento  valore  immobile  sede”.  Tale 

 rivalutazione  è  scaturita  dall’esigenza  di  rappresentare  adeguatamente  l’effettiva 

 composizione  del  patrimonio  dell’Ente  nonché  l’entità  del  suo  Patrimonio  Netto.  Il 

 criterio  di  valutazione  utilizzato  per  la  rivalutazione  dell’immobile  si  è  fondato  su  una 

 prudenziale  stima,  supportata  da  specifico  parere  fornito  da  esperto  del  settore,  del  valore 

 corrente  di  mercato.  La  rivalutazione  è  stata  contabilmente  eseguita  incrementando  (di  € 

 5.860.333)  il  solo  costo  storico  e  lasciando  invariato  l’ammontare  del  fondo  di 

 ammortamento  pregresso.  Si  ritiene  che  il  valore  netto  rivalutato  dell’immobile  risultante 

 in  bilancio,  pari  a  €  6.000.000,  non  ecceda  quello  fondatamente  attribuibile  allo  stesso  in 

 relazione  alla  sua  consistenza,  all’effettiva  possibilità  di  utilizzazione  nell’attività 

 istituzionale dell’Ente, nonché al suo valore di mercato. 

 Per  quanto  riguarda  le  altre  immobilizzazioni  materiali  di  tipo  “patrimoniale”  (patrimonio 

 librario  e  documentale,  mobili  e  arredi  storici),  si  segnala  che  i  valori  di  iscrizione  in 

 bilancio,  provenendo  dai  valori  storici  della  contabilità  dell’Ente,  risultano  di  gran  lunga 

 inferiori ai rispettivi valori correnti di mercato. 

 Le  immobilizzazioni  materiali  di  tipo  “strumentale”,  invece,  –  rappresentate  da  impianti, 

 attrezzature,  mobili  e  macchine  d’ufficio  accessori  e  funzionali  allo  svolgimento  delle 

 attività  istituzionali  e  generali  –  essendo  caratterizzate  da  una  utilità  pluriennale  ma 

 limitata  nel  tempo  sono  soggette  al  sistematico  ammortamento  del  relativo  costo  negli 

 esercizi, sulla base della residua possibilità di utilizzazione. 

 Crediti  :  sono  iscritti  secondo  il  loro  presumibile  valore  di  realizzo  che  è  rappresentato  dal 

 rispettivo  valore  nominale  opportunamente  rettificato,  per  quanto  riguarda  i  crediti  verso 

 clienti  e  verso  gli  enti  e  soggetti  finanziatori  per  contributi  da  ricevere,  per  tenere  conto  di 

 rischi legati a specifiche posizioni. 

 Rimanenze  di  magazzino  :  si  riferiscono  alle  giacenze  di  pubblicazioni  librarie 

 dell’Accademia  (atti,  memorie  e  altre  pubblicazioni)  risultanti  al  termine  dell’esercizio 

 2023. 
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 Le  rimanenze  sono  valutate  al  minore  tra  il  costo  di  acquisto  e/o  produzione  ed  il 

 corrispondente  valore  di  presumibile  realizzo  sulla  base  dell’andamento  del  mercato, 

 tenendo  conto  dei  relativi  oneri  accessori  di  vendita.  I  costi  d’acquisto  comprendono  i 

 prezzi corrisposti ai fornitori e le relative spese accessorie di diretta imputazione. 

 Si  ritiene  che  le  svalutazioni  applicate  alle  giacenze  di  prodotti  editoriali  rappresentino 

 adeguatamente  il  fenomeno  dell’obsolescenza  che,  in  campo  librario,  assume  rilevanti 

 dimensioni e tempi relativamente brevi. 

 Debiti  :  sono  valutati  al  valore  nominale.  In  tale  voce  sono  accolte  passività  certe  e 

 determinate, sia nell’importo che nella data di sopravvenienza. 

 Poste numerarie e di patrimonio netto  : sono valutate  al valore nominale. 

 Fondo  Trattamento  di  Fine  Rapporto  :  è  stato  determinato  sulla  base  di  quanto  risulta 

 contrattualmente  e  per  legge  dovuto  ai  dipendenti,  in  modo  da  tenere  conto  dell’effettivo 

 debito dell’Ente alla data di chiusura dell’esercizio. 

 Fondi  per  rischi  ed  oneri  :  sono  stanziati  per  coprire  perdite  o  passività  di  natura 

 determinata  e  di  esistenza  certa  o  probabile,  delle  quali  tuttavia  al  termine  dell’esercizio 

 non  sono  determinabili  l’ammontare  o  la  data  di  sopravvenienza.  Nella  valutazione  di  tali 

 fondi  sono  stati  rispettati  i  criteri  generali  di  prudenza  e  competenza,  effettuando  una 

 prudente stima sulla base delle richieste formulate da terzi e di altri elementi disponibili. 

 Ratei  e  risconti  :  sono  iscritti  in  tali  poste  le  quote  di  oneri  e  di  proventi  comuni  a  due  o 

 più esercizi, l’entità dei quali varia in funzione del tempo. 

 I  ratei  e  risconti  attivi  comprendono  rispettivamente  i  proventi  dell’esercizio  esigibili  in 

 esercizi  successivi  e  gli  oneri  sostenuti  entro  la  chiusura  dell’esercizio  ma  di  competenza 

 di  quelli  successivi;  i  ratei  e  i  risconti  passivi,  invece,  comprendono  rispettivamente  gli 

 oneri  dell’esercizio  esigibili  in  esercizi  successivi  e  i  proventi  percepiti  entro  la  chiusura 

 dell’esercizio di competenza di quelli successivi. 

 Ricavi  :  sono  imputati  al  Rendiconto  della  Gestione  secondo  competenza,  accertando  al 

 termine  dell’esercizio,  per  quei  ricavi  che  non  avevano  ancora  avuto  manifestazione 

 finanziaria, i correlativi crediti. 

 Imposte  sul  reddito  :  sono  state  stanziate  a  titolo  di  IRAP  e  IRES  alla  voce  6.6)  “Oneri  di 

 supporto  generale  –  oneri  diversi  di  gestione”  del  Rendiconto  della  Gestione,  sulla  base 

 della  previsione  dell’onere  di  imposta  di  competenza  dell’esercizio.  Ai  fini  IRES,  il 

 reddito  complessivo  dell’Ente  è  costituito  dalla  sommatoria  dei  redditi  di  ciascuna 

 categoria  fiscale  (fondiari,  di  capitale,  di  impresa  e  diversi),  tenuto  anche  conto  della 

 ‘decommercializzazione’  delle  attività  istituzionali  prevista  per  enti  non  commerciali  di 

 tipo  associativo  ai  sensi  dell’art.  148  del  TUIR.  In  particolare,  per  la  determinazione  del 
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 reddito  di  impresa  l’Ente  ha  optato,  ricorrendone  i  presupposti,  per  l’applicazione  del 

 regime  forfetario  di  cui  alla  legge  398/91.  Ai  fini  IRAP,  la  base  imponibile  per  il  calcolo 

 dell’imposte  è  stata  determinata  secondo  le  disposizioni  dell’art.  17,  comma  2,  del  D. 

 Lgs.  446/97,  in  base  al  reddito  d’impresa  determinato  forfetariamente  ai  sensi  della  legge 

 398/91,  aumentato  dell’importo  delle  retribuzioni  e  degli  altri  compensi  di  lavoro 

 autonomo occasionale e degli interessi passivi. 

 Esame delle principali voci dell’attivo e del passivo 

 Nei  sotto  riportati  prospetti  vengono  evidenziate,  e  opportunamente  commentate,  le 

 principali  variazioni  intervenute,  per  effetto  della  gestione  2023,  nelle  voci  dell’attivo  e 

 del passivo dello Stato Patrimoniale. 

 Rimanenze 
 I - Rimanenze  31/12/2023  variazione  31/12/2022 
 4) Prodotti finiti e merci (atti, memorie e altre pubblicazioni)  2.273  (2.757)  5.030 
 Totale C I  2.273  (2.757)  5.030 

 Il  valore  delle  rimanenze  finali  al  31/12/2023  (€  2.273)  risulta  nel  complesso  diminuito  di 

 €  2.757  rispetto  all’esercizio  precedente.  Tale  variazione  netta  tiene  conto,  da  un  lato, 

 dell’incremento  di  valore  delle  rimanenze  connesso  alle  nuove  pubblicazioni  edite 

 dall’Accademia  nell’esercizio  2023  e,  dall’altro,  delle  diminuzioni  di  valore  conseguenti 

 alle  cessioni  effettuate  nel  medesimo  periodo  e  alle  svalutazioni  apportate  agli  stock  in 

 giacenza  per  adeguarne  il  valore  a  quello  di  realizzazione  desumibile  dall’andamento  del 

 mercato. 

 Crediti 
 II - Crediti  31/12/2023  variazione  31/12/2022 
 1) Verso clienti (entro 12 mesi)  9.792  (7.263)  17.055 
 2) Verso Enti e soggetti finanziatori per contributi da ricevere  90.868  (564.941)  655.809 
 4) Tributari  2.441  (19.010)  21.451 
 5) Verso altri (entro 12 mesi)  318.432  48.745  269.687 
 Totale C II  421.533  (542.469)  964.002 

 La voce “crediti verso clienti” al 31/12/2023 è ripartibile come segue: 
 Crediti v/s clienti per fatture e note emesse =  €  12.606 

 Crediti v/s clienti per fatture da emettere =  €  4.918 

 meno  (fondo svalutazione crediti) =  (€  7.732) 

 Totale  €  9.792 

 Relativamente  alla  voce  “Crediti  verso  Enti  e  soggetti  finanziatori  per  contributi  da 

 ricevere”, si fornisce qui di seguito il dettaglio al 31/12/2023: 
 -  saldo contributo Compagnia di San Paolo sostegno attività istituzionale 2023 =  €  48.000 
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 -  contributo Regione Piemonte sostegno e funzionamento 2023 (tab. triennale 21-23) =  €  38.868 

 -  saldo contributo Regione Piemonte progetto podcast  €  4.000 

 Totale  €  90.868 

 L’ammontare  dei  crediti  per  contributi  da  ricevere  al  termine  dell’esercizio  2023  risulta 

 nel  complesso  sensibilmente  diminuito  rispetto  al  31/12/2022,  principalmente  per  effetto 

 dell’avvenuto  incasso  dell’ultima  tranche  di  contributo  corrisposto  dalla  Fondazione 

 Compagnia  di  San  Paolo  per  i  lavori  di  ristrutturazione  della  sede  (fase  V)  a  seguito  della 

 conclusione del progetto. 
 La voce “Crediti tributari” al 31/12/2023 è scomponibile come segue: 
 -  Erario c/imposta sostitutiva TFR =  €  2.316 

 -  Recupero somme erogate DL 3/2020 =  €  125 

 Totale  €  2.441 

 La voce “Crediti verso altri” al 31/12/2023 è scomponibile come segue: 
 -  credito v/ Generali Assicur. (ex INA-Assitalia) copertura assicurativa TFR dipendenti =  €  237.750 

 -  depositi cauzionali per utenze =  €  64 

 -  crediti v/ Premi Accademia =  €  80.598 

 -  altri crediti =  €  20 

 Totale  €  318.432 

 Ratei e risconti attivi 

 L’importo  della  voce  al  31/12/2023,  pari  a  €  15.227,  si  riferisce  unicamente  a  risconti 

 attivi  –  quote  di  costi  con  manifestazione  finanziaria  nell'esercizio  in  chiusura  o  in 

 precedenti,  ma  di  competenza  di  uno  o  più  esercizi  futuri  –;  la  voce  è  scomponibile  come 

 segue: 

 Ratei attivi 
 Totale  €  0 

 Risconti attivi 
 -      quota assicurazioni (incendio, r.c., furto, etc.) di competenza dell’esercizio 2024 =  €  13.817 

 -      quota canone assistenza software contabilità di competenza dell’esercizio 2024 =             €  489 

 -      quota servizi informatici/telematici vari di competenza dell’esercizio 2024 =  €  389 

 -      quota altri servizi di competenza dell’esercizio 2024 =  €  532 

 Totale  €  15.227 

 Debiti 
 D - Debiti  31/12/2023  variazione  31/12/2022 
 2) Debiti verso banche  0  0  0 
 5) Debiti verso fornitori  75.392  (532.900)  608.292 
 6) Debiti tributari  10.891  (24.708)  35.599 
 7) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  31.091  570  30.521 
 8) Altri debiti  73.905  (2.355)  76.260 
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 Totale C II  191.279  (559.394)  750.672 

 L’indebitamento  dell’Ente  al  termine  dell’esercizio  2023  risulta  nel  complesso 

 notevolmente  diminuito  rispetto  al  31/12/2022  (-  €  559.394);  i  più  significativi 

 decrementi  sono  da  ascrivere  ai  debiti  verso  fornitori  (-  €  532.900)  –  per  gran  parte  riferiti 

 alla  conclusione  dei  lavori  di  ristrutturazione  della  sede  (fase  V)  cofinanziati  dalla 

 Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo  con  conseguente  avvenuto  pagamento  dei  relativi 

 fornitori – e alla voce ‘Debiti tributari’ (- € 24.708). 

 Ratei e risconti passivi 

 L’importo  della  voce  al  31/12/2023,  pari  a  €  120.861,  si  riferisce  sia  a  ratei  passivi  –  cioè 

 oneri  parzialmente  di  competenza  del  2023  effettivamente  sostenuti  in  esercizi  successivi 

 –,  sia  a  risconti  passivi  –  cioè  quote  di  ricavi  e  proventi  che  hanno  avuto  manifestazione 

 finanziaria  nel  corso  dell'esercizio  in  chiusura  o  in  precedenti  esercizi  ma  di  competenza 

 di uno o più esercizi successivi – ed è così scomponibile: 

 Ratei passivi 
 -  quota utenza telefonica competenza esercizio 2023 =  €  331 

 -  quota spese riscaldamento competenza esercizio 2023 =  €  10.742 

 Totale  €  11.073 

 Risconti passivi 
 -  quota contributo Associazione TopEsof per progetto "Sistema Scienza Piemonte" 

 di competenza esercizi 2024 e successivi =  €  22.323 

 -  quota contributi Compagnia di San Paolo per progetti "Valorizzazione Fondi 

 archivistici” di competenza esercizio 2024 =  €  31.332 

 -  quota contributo Compagnia di San Paolo per convegno “L’Antico Egitto e i suoi 

 contesti” di competenza esercizio 2024 =  €  3.423 

 -  quota contributo MiUR progetto "LS-OSA lab” di competenza esercizi 2024 e succ. =  €  27.133 

 -  quota contributo Bioindustry per ciclo conferenze “Scienze&salute” di competenza 

 esercizio 2024 =  €  5.000 

 -  quota canone locazione Fondazione Museo Egizio competenza 2024 =  €  8.559 

 -  quota contributo eredi H.A. Millon competenza 2024 e succ =  €  12.018 

 Totale  €  109.788 

 7 



 Movimentazioni del patrimonio netto 

 Variazioni dell'esercizio 
 Voci del 

 patrimonio netto 
 Saldo 

 all'inizio 
 dell'esercizio 

 Destinazione 
 risultato es. 
 precedente 

 Altre 
 variazioni 

 Risultato 
 d'esercizio 

 Saldo a fine 
 esercizio 

 I  Patrimonio libero  6.412.900  50.000  88.698  6.551.599 

 1) Avanzo (disavanzo) gestionale 
 esercizio in corso 

 (4.196)  4.196  88.698  88.698 

 2) Avanzo (disavanzo) gestionale 
 netto esercizi precedenti 

 356.763  (4.196)  352.567 

 3) Riserve statutarie 

 4) Fondo adeguamento valore 
 immobile sede 

 5.860.333  5.860.333 

 5) Riserva arrotondamento unità 
 euro 

 0  1  1 

 6) Fondo lascito Fossati-Reyneri  200.000  200.000 

 7) Fondo lascito G. della Chà  50.000  50.000 

 III  Patrimonio vincolato  5.000  5.000 

 1) Fondi vincolati destinati da terzi 

 2) Fondi vincolati per decisioni degli 
 organi istituzionali 

 - allestimento locali sede 
 Accademia 

 5.000  5.000 

 TOT. PATRIMONIO NETTO  6.417.900  -  50.000  88.698  6.556.599 

 Come  risulta  dal  prospetto  che  precede,  le  variazioni  nella  consistenza  del  patrimonio 

 netto  contabile  dell’Accademia  intervenute  nell’esercizio  2023  sono  essenzialmente 

 conseguenti: 

 -  al  rinvio  ai  futuri  esercizi  del  disavanzo  gestionale  dell’esercizio  2022  (-  €  4.196), 

 così come deliberato dall’Assemblea delle Classi unite; 

 -  al conseguimento dell’avanzo gestionale dell’esercizio in rassegna (+ € 88.698); 

 -  alla  specifica  riserva  denominata  ‘Fondo  lascito  G.  della  Chà’  iscritta  quale 

 contropartita  contabile  di  lascito  testamentario  di  €  50.000  in  disponibilità  liquide 

 incassato  nel  corso  dell’esercizio  2023;  l’impostazione  contabile  adottata  risulta  coerente 

 quanto  previsto  dalle  linee  guida  per  la  rendicontazione  del  bilancio  degli  enti  non  profit 

 (in  particolare  dalla“guida  operativa  alle  erogazioni  liberali  a  favore  degli  enti  non  profit 

 […]”  emanata  dal  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti 

 Contabili il 18 maggio 2011). 
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 Esame del Rendiconto della gestione 

 Passando  all’analisi  del  Rendiconto  della  gestione,  gli  oneri  di  competenza  dell’esercizio 

 2023,  pari  a  €  766.071,  risultano  inferiori  rispetto  ai  corrispondenti  proventi,  ammontanti 

 a  €  854.769,  di  modo  che  dalla  gestione  2023  emerge  l’anzidetto  risultato  gestionale 

 positivo di € 88.698. 

 Scendendo  nel  dettaglio,  vengono  esaminate  qui  di  seguito  le  componenti  di  oneri  e 

 proventi  più significative, opportunamente confrontate  con le previsioni 2023. 

 ONERI 

 1)  Oneri da attività istituzionali 

 Nel  seguente  prospetto  viene  fornito  il  dettaglio  dei  principali  oneri  dell’area 

 istituzionale,  opportunamente  raffrontati  con  i  corrispondenti  valori  del  bilancio  di 

 previsione: 

 1.1)  Acquisto di materie, prodotti e merci 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.1) Acquisto di materie, prodotti e merci  440  2.000  (1.560) 
 Pubblicazioni  15  300  (285) 
 Cancelleria, stampati e valori bollati  74  900  (826) 
 Attrezzatura minuta  351  600  (249) 
 Software non capitalizzato  -  200  (200) 

 Gli  acquisti  di  pubblicazioni  istituzionali,  di  cancelleria,  valori  bollati  e  attrezzatura 

 minuta  per  l’attività  bibliotecaria,  l'archivio  e  le  altre  attività  istituzionali  sono  risultati 

 inferiori rispetto ai dati di preventivo (- € 1.560). 

 Peraltro  occorre  rammentare  che  a  partire  dall’esercizio  2012  l’Accademia,  stante  la 

 limitatezza  di  fondi,  si  è  trovata  nella  necessità  di  sospendere  l’acquisto  a  titolo  oneroso 

 della  maggior  parte  delle  pubblicazioni  e  dei  periodici  nazionali  ed  esteri  destinati  al 

 servizio biblioteca. 

 1.2)  Servizi 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.2.a) Servizi per attività culturali  159.325  104.740  54.585 
 Iniziative culturali  37.829     45.000     (7.171) 
 Pubblicazioni  13.005     12.700     305 

 Memorie     1.286     2.000  (714) 
 Atti     3.574     3.200  374 

 Quaderni     1.396     3.000  (1.605) 
 Annuario     1.325     -  1.325 

 Con altri editori     5.425     4.500  925 
 Spedizione volumi  3.989     -     3.989 
 Digitalizzazione  -     4.000     (4.000) 
 Riordino archivio storico  348     1.000     (652) 
 Tutela del materiale librario e archivio  230     1.000     (770) 
 Valorizzazione fondi archivistici  -     3.500     (3.500) 
 Didattica e formazione  27     -     27 
 Comunicazione e promozione attività istituz.  16.633     5.000     11.633 
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 Manutenzione attrezzature informatiche  268     500     (232) 
 Servizi informatici istituzionali  2.819     1.098     1.721 
 Gestione sito internet  21.179     -     21.179 
 Progetti MiC  10.184     2.360     7.824 

 Champollion e Torino     -     2.360  (2.360) 
 Convegno Manzoni (quota finanziata con 

 contributi specifici)     3.795     -  3.795 
 Convegno Manzoni (quota a carico 

 Accademia)     1.889     -  1.889 
 Funzionamento biblioteca     4.500     -  4.500 

 Progetti MiUR  15.580     -     15.580 
 LS-OSA lab     15.580     -  15.580 

 Progetti Regione Piemonte  11.702     -     11.702 
 Tra le carte della scienza "un podcast" (quota 

 finanziata con contributi specifici)     8.000     -  8.000 
 Tra le carte della scienza "un podcast" (quota 

 a carico Accademia)     3.702     -  3.702 
 Progetti Banca d'Italia  4.000     4.382     (382) 

 Progetto Henry A. Millon     4.000     4.382  (382) 
 Progetti Compagnia di San Paolo  20.000     20.000     - 

 “L'Accademia per l’Ucraina”     20.000     -  20.000 
 Progetti Fondazione CRT  6.032     4.200     1.832 

 Progetto Henry A. Millon     6.032     4.200  1.832 

 Gli  oneri  relativi  all’acquisto  di  servizi  destinati  all’attività  istituzionale  (voce  1.2.a) 

 hanno  evidenziato  nel  loro  complesso  un  incremento  rispetto  ai  dati  di  previsione  (+  € 

 54.585)  poiché  un  certo  numero  di  iniziative  istituzionali  non  erano  state  inserite  nel 

 bilancio  preventivo  per  carenza  di  idonee  informazioni  su  tempi,  modalità  di  svolgimento 

 e possibili coperture finanziarie degli enti sostenitori. 

 I  maggiori  incrementi  rispetto  ai  dati  di  previsione  si  riferiscono  alle  spese  per  la  gestione 

 (manutenzione,  gestione  e  aggiornamento)  del  sito  web  dell’Accademia  (+  €  21.179),  alle 

 spese  per  il  progetto  LS-OSA  lab  interamente  finanziato  dal  MiUR  (+  €  15.580)  e  alle 

 spese di comunicazione e promozione delle attività istituzionali dell’ente (+ € 11.633). 

 I  maggiori  decrementi  rispetto  ai  dati  di  previsione  si  riferiscono  alle  spese  per  iniziative 

 culturali  sostenute  direttamente  dall’Accademia  (-  €  7.171)  e  alle  spese  per  attività  di 

 digitalizzazione (- € 4.000) e valorizzazione dei fondi archivistici (- € 3.500). 

 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 
 1.2.b) Servizi per conservazione e 
 valorizzazione patrimonio immobiliare e 
 mobiliare 

 -  -  - 

 Ristrutturazione sede  -  -  - 

 Come  già  rilevato  nel  bilancio  di  previsione,  nell’esercizio  2023  non  sono  state  sostenute 

 spese  per  conservazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  e  mobiliare  (voce 

 1.2.b);  a  tale  proposito  si  evidenzia  che  i  lavori  edilizi  di  ristrutturazione  della  sede 

 dell’Accademia  (V  fase)  cofinanziati  dalla  Compagnia  di  San  Paolo  si  sono  conclusi 

 nell’ultimo trimestre  dell’esercizio 2022. 
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 1.4)  Personale 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.4) Personale  356.081  312.050  44.031 
 Retribuzione personale dipendente  247.504  213.000  34.504 
 Oneri previdenziali e assistenziali  71.957  63.450  8.507 
 Oneri assicurativi  1.325  1.250  75 
 Accantonamento T.F.R.  20.444  23.150  (2.706) 
 Altri costi  14.851  11.200  3.651 

 Per  quanto  riguarda  le  spese  per  il  personale  dipendente  (classificate  alla  voce  1.4  del 

 Rendiconto  della  gestione)  si  evidenzia  come  le  stesse  risultino  superiori  rispetto  ai  dati 

 del  bilancio  di  previsione  2023  (+  €  44.031)  –  rammentando  che  questi  ultimi  erano  stati 

 stimati  in  base  alle  informazioni  disponibili  nel  settembre  2022  –  ma  inferiori  rispetto  ai 

 dati consuntivi dell’esercizio 2022 (- € 12.286) come di seguito esposto: 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Consuntivo 2022  Scostamento 

 1.4) Personale  356.081  368.367  (12.286) 
 Retribuzione personale dipendente  247.504  247.937  (433) 
 Oneri previdenziali e assistenziali  71.957  71.805  152 
 Oneri assicurativi  1.325  1.180  145 
 Accantonamento T.F.R.  20.444  35.618  (15.174) 
 Altri costi  14.851  11.827  3.024 

 L’incremento  delle  spese  consuntive  per  personale  dipendente  2023  rispetto  alle  stime  a 

 suo  tempo  effettuate  nel  corrispondente  bilancio  di  previsione  va  ascritta,  principalmente, 

 ai  riconteggi  svolti  a  fine  2022  sulle  retribuzioni  differite  (ferie,  ex  festività,  banca  ore)  e 

 relativi  oneri  sociali  per  adeguarne  i  valori  a  quanto  spettante  in  base  alla  vigente 

 contrattazione collettiva. 

 La  riduzione  delle  spese  consuntive  2023  per  personale  dipendente  rispetto  all’esercizio 

 precedente  è  da  attribuire  principalmente  ai  minori  costi  per  personale  collocato  in 

 temporanea aspettativa. 

 1.6)  Oneri diversi di gestione 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.6) Oneri diversi di gestione  11.370  9.220  2.150 
 Allea  8.820  8.820  - 
 UAN  400  400  - 
 Federculture  2.150  -  2.150 

 L’incremento  della  spesa  effettiva  2023  rispetto  al  bilancio  di  previsione  si  riferisce  al 

 versamento della quota associativa annua a Federculture. 

 4)  Oneri finanziari e patrimoniali 

 Nel  comparto  degli  oneri  finanziari  e  patrimoniali  si  ritiene  significativo  fornire  il 

 seguente dettaglio: 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 4.2) Su altri debiti  1.259  115  1.144 
 Interessi passivi diversi  1.208  -  1.208 
 Interessi passivi dilazione imposte  51  115  (64) 
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 4.3) Da patrimonio immobiliare  7.210  5.175  2.035 
 Manutenzione ordinaria patrimonio edilizio  - 

 500 
 (500) 

 Accertamenti e pratiche agibilità  372  -  372 
 Registrazione contratti locazione  6.839  4.675  2.164 

 La  voce  si  attesta  nel  complesso  su  un  valore  superiore  rispetto  a  quello  stimato  nel 

 bilancio di previsione (+  € 3.179). 

 Si  precisa  che  gli  interessi  passivi  diversi  (€  1.208)  si  riferiscono  principalmente  agli 

 oneri  finanziari  maturati  sul  prestito  fruttifero  accordato  dalla  gestione  autonoma  dei 

 Premi  dell’Accademia  (€  732)  e  sul  deposito  cauzionale  a  suo  tempo  versato  dal 

 conduttore Farmacia Masino (€ 338). 

 5)  Oneri straordinari 

 Nel corso della gestione 2023 risultano oneri di carattere straordinario pari a  4. 

 6)  Oneri di supporto generale 

 Per  quanto  riguarda,  infine,  gli  oneri  di  supporto  generale  viene  fornito,  qui  di  seguito,  un 

 dettaglio  delle  spese  sostenute  nel  corso  del  2023,  raffrontate  con  i  dati  del  bilancio  di 

 previsione. 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 6.1) Acquisto materie, prodotti e merci  2.677  4.200  (1.523) 
 Beni strumentali non amm. per ufficio  740  1.000  (260) 
 Cancelleria, stampati e valori bollati  1.499  3.000  (1.501) 
 Materiale di consumo per ufficio  439  200  239 

 Materiale di consumo attività generale  439  150  289 
 Beni pronto soccorso e sicurezza  -  50  (50) 

 6.2) Servizi  157.079  154.980  2.099 
 Energia elettrica  14.867  36.000  (21.133) 
 Riscaldamento  10.741  20.000  (9.259) 
 Acqua potabile  2.825  3.000  (175) 
 Telefoni, internet e posta elettronica  5.654  5.400  254 
 Postali  25  1.500  (1.475) 
 Trasporti  268  500  (233) 
 Pulizia locali  17.140  16.500  640 
 Manutenzioni  36.441  22.500  13.941 

 impianti  27.527  21.000 
 altre  8.914  1.500 

 Vigilanza  2.757  2.500  257 
 Spese varie minute  154  -  154 
 Spese e commissioni bancarie  445  300  145 
 Premi assicurativi  16.590  16.590  - 
 Rimborsi spese  167  -  167 
 Emolumenti revisori dei conti esterni  1.240  1.240  - 
 Incarichi e consulenze  46.236  27.000  19.236 

 contabile, fiscale, bilanci e rendicontazione 
 premi Accademia 

 35.633  19.000  16.633 

 giuslavoristica  4.866  5.500  (634) 
 Sicurezza 626/94 e 81/08  2.077  2.500  (423) 

 Altro  3.660  -  3.660 
 Servizi informatici procedure contabili  1.528  1.950  (422) 
 6.3) Godimento beni di terzi  1.941  1.100  841 
 6.5) Ammortamenti  1.738  233  1.505 
 6.6) Oneri diversi di gestione  42.623  43.500  (877) 
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 Imposte, tasse e tributi  41.954  42.000  (46) 
 Spese di rappresentanza  440 

 1.500 
 (1.060) 

 Sopravvenienze passive  -  -  - 
 Altri  230  -  230 
 6.7) Accantonamenti a fondi per rischi e 
 oneri e per svalutazione crediti 

 0  0  0 

 Gli  oneri  di  supporto  generale  sostenuti  nell’esercizio  2023  (€  206.058) 

 risultano  nel  complesso  di  poco  superiori  rispetto  ai  dati  previsionali  (€  204.013).  I  più  rilevanti 

 incrementi  di  spesa  consuntiva  rispetto  ai  dati  di  previsione  si  riferiscono  alle  spese  per  ‘Incarichi 

 e  consulenze’  (+  €  19.236)  –  principalmente  riferibili  al  temporaneo  incarico  esterno  di  consulenza 

 contabile  e  amministrativa  avviato  nell’esercizio  precedente  a  supporto  dell’ufficio 

 amministrativo-contabile  interno  –  e  alle  ‘Manutenzioni’  (+  €  13.941);  i  maggiori  decrementi 

 rispetto  ai  dati  di  previsione  si  riferiscono  alle  spese  per  energia  elettrica  (-  €  21.133)  e 

 riscaldamento (€ 9.259). 

 Nell’esercizio  2023  non  sono  stati  effettuati  accantonamenti  ai  fondi  svalutazione  crediti  verso 

 clienti  e  altri  crediti  in  aggiunta  a  quelli  degli  esercizi  precedenti,  in  quanto  le  attuali  coperture 

 risultano  idonee  a  fronteggiare  gli  attuali  rischi  di  inesigibilità  sul  monte  crediti  risultante  al 

 termine dell’esercizio. 

 PROVENTI 

 1)  Proventi per attività istituzionali 

 1.a) per attività culturali 

 1.a.1) Contributi dello Stato, di Enti locali ed altri enti pubblici su progetti specifici 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.a.1) Contributi dello Stato, Enti locali e 
 altri enti pubblici su progetti specifici 

 36.216  6.742  29.474 

 Progetti MiC  8.635  2.360  6.275 
 Champollion e Torino  -  2.360  (2.360) 

 Funzionamento biblioteca  4.840  -  4.840 
 Convegno Manzoni  3.795  -  3.795 

 Progetti MiUR  15.580  -  15.580 
 LS-OSA lab  15.580  -  15.580 

 Progetti Regione Piemonte  8.000  -  8.000 
 "Tra le carte della scienza. Un podcast"  8.000  -  8.000 

 Progetto Banca d'Italia  4.000  4.382  (382) 
 Banca d'Italia - Storia Henry A.Millon  4.000  4.382  (382) 

 La  tabella  che  precede  illustra  in  modo  dettagliato  l’ammontare  degli  stanziamenti  per 

 contributi  finalizzati  concessi  dallo  Stato  e  dagli  altri  enti  locali  e  pubblici  all’Accademia 

 nel corso dell’esercizio 2023 ed il confronto rispetto al preventivo. 

 Gli  incrementi  rispetto  ai  dati  previsionali  si  riferiscono  a  contributi  allora  non 

 conteggiati per carenza di adeguate informazioni a riguardo. 
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 1.a.2) Contributi “liberi” dello Stato, di Enti locali ed altri enti pubblici 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.a.2) Contributi liberi dello Stato, Enti locali 
 e altri enti pubblici 

 322.244  179.868  142.376 

 MiC  178.997  136.000  42.997 
 MiUR  100.000  -  100.000 
 5 per mille  -  5.000  (5.000) 
 Regione Piemonte  38.868  38.868  0 
 Banca d'Italia - Storia Henry A.Millon (a 
 copertura spese generali) 

 4.379  -  4.379 

 Dall’esame  della  tabella  che  precede  risulta  che  i  contributi  “liberi”  (non  finalizzati)  dello 

 Stato  e  degli  altri  Enti  pubblici  dell’esercizio  2023  si  sono  complessivamente  attestati  su 

 un importo significativamente superiore rispetto alle stime di preventivo (+  € 142.376). 

 Il  principale  incremento  rispetto  ai  dati  di  previsione  si  riferisce  all’importo  del 

 contributo  di  funzionamento  per  l’anno  2021  (€  100.000)  concesso  dal  MiUR 

 all’Accademia  nell’ambito  della  Tabella  triennale  2021-2023  nella  quale  questo  ente 

 figura  tra  le  istituzioni  beneficiarie.  Tale  contributo  non  era  stato  stanziato  né  nei  bilanci 

 di  previsione  2023  e  precedenti,  né  nei  rendiconti  2022  e  precedenti  per  carenza  di 

 adeguate  informazioni  all’epoca  di  redazione  di  tali  documenti.  Sempre  a  tale  proposito 

 va  inoltre  rilevato  che  l’effettiva  erogazione  da  parte  del  MiUR  del  contributo  spettante 

 per  l’annualità  2021  è  avvenuta  solo  in  data  19  dicembre  2023.  Conseguentemente,  le 

 attività  istituzionali  e  generali  progettate  e  realizzate  nel  corso  dell’anno  2023 

 dall’Accademia,  in  ossequio  al  principio  generale  di  prudenza  nella  gestione,  sono  state 

 dimensionate  sulla  base  delle  risorse  finanziarie  ed  economiche,  sia  interne  che  esterne, 

 sulle  quali  l’ente  poteva  contare  con  ragionevole  certezza  nel  corso  dell’esercizio 

 escludendo  pertanto  il  predetto  contributo  tabellare  del  MiUR;  questa  particolare 

 contingenza  spiega  in  buona  sostanza  l’eccezionale  rilevante  avanzo  gestionale  con  il 

 quale si è chiuso l’esercizio 2023. 

 L’ulteriore  significativo  incremento  rispetto  al  bilancio  di  previsione  si  riferisce  al 

 maggior  importo  del  contributo  ordinario  concesso  dal  Ministero  della  Cultura  (+  € 

 42.997)  per  l’anno  2023,  nell’ambito  della  Tabella  delle  istituzioni  culturali  relativa  al 

 triennio 2021-2023, rispetto a quello stimato. 

 1.a.3 Contributi di enti e soggetti privati su progetti specifici 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.a.3) Contributi di enti e soggetti privati su 
 progetti specifici 

 26.032  24.200  1.832 

 Fondazione CRT  6.032  4.200  1.832 
 Henry A. Millon  6.032  4.200  1.832 
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 Fondazione Compagnia di San Paolo  20.000  20.000  0 
 L'Accademia per l'Ucraina  20.000  20.000  0 

 La  tabella  che  precede  dettaglia  l’ammontare  degli  stanziamenti  per  contributi  finalizzati 

 da  Enti  e  soggetti  privati  imputati  dall’Accademia  all’esercizio  2023  ed  il  confronto 

 rispetto al dato stimato nel bilancio di previsione 2023. 

 1.a.4 Contributi “liberi” di Enti e soggetti privati 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.a.4) Contributi liberi di enti e soggetti 
 privati 

 165.471  160.000  5.471 

 Compagnia di San Paolo  160.000  160.000  - 
 Fondazione CRT - Henry A. Millon (a copertura 
 di spese generali) 

 4.468  -  4.468 

 Contributo utenti per digitalizzazione  3  -  3 
 Altri contributi liberi  1.000  -  1.000 

 1.a.5) Altri proventi 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 1.a.5) Altri proventi  54.065  39.500  14.565 
 Ricavi attività commerciale  29.026  16.500  12.526 

 Vendita pubblicazioni  564  1.500  (936) 
 Affitto Sale  24.340  15.000  9.340 

 Servizi biblioteca  1.506  -  1.506 
 Servizi didattica  16  -  16 

 Recupero IVA  2.599  -  2.599 
 Rimborsi spese  25.039  23.000  2.039 

 Premi Accademia  21.035  19.000  2.035 
 Convenzione CS  4.000  4.000  - 

 Rivalsa imposta bollo  4  -  4 

 Gli  altri  proventi  dell’area  istituzionale  non  a  carattere  contributivo  effettivamente 

 conseguiti  dall’Accademia  nell’esercizio  2023,  risultano  superiori  rispetto  ai  dati  di 

 previsione (+  € 14.565). 

 L’incremento  più  elevato  (+  €  9.340)  si  riferisce  ai  proventi  corrisposti  da  terzi  per 

 l’utilizzo occasionale dei saloni storici dell’Accademia. 

 La  voce  “Rimborsi  spese  –  Premi  Accademia”  (€  21.035)  si  riferisce  a  quanto  maturato 

 per  l’esercizio  2023  a  titolo  di  rimborso  forfetario  delle  spese  sostenute  dall’Accademia 

 per  la  gestione  dei  Premi  (pari  all’1%  della  consistenza  patrimoniale  di  ciascun  Premio  al 

 termine  dell’esercizio),  conformemente  a  quanto  deliberato  dal  Consiglio  di  Presidenza 

 su proposta della Commissione Premi. 

 1)  Proventi per attività istituzionali 

 1.b) per conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare 

 1.b.1) Contributi su progetti specifici di conservazione e valorizzazione del patrimonio 

 immobiliare e mobiliare 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 15 



 1.b.1) per conservazione e valorizzazione del 
 patrimonio immobiliare e mobiliare 

 9.686  -  9.686 

 Nell’esercizio  2023  l’unico  contributo  destinato  alla  conservazione  e  valorizzazione  del 

 patrimonio  storico  immobiliare  e  mobiliare  dell’Accademia  si  riferisce  ad  una  quota 

 residuale  del  contributo  concesso  in  esercizi  precedenti  dalla  Compagnia  di  San  Paolo  per 

 il  completamento  (fase  V)  dell’iniziativa  di  ristrutturazione  degli  spazi  del  Palazzo 

 dell’Accademia concluso alla fine del 2022. 

 4) Proventi finanziari e patrimoniali: 
 Descrizione  Consuntivo 2023  Previsionale 2023  Scostamento 

 4) Proventi finanziari e patrimoniali  240.778  236.087  4.690 
 4.1) Da depositi bancari  1.887  -  1.887 
 4.3) Da patrimonio immobiliare  238.891  236.087  2.804 
 Proventi da locazione  235.430  233.750  1.680 
 Recuperi spese registrazione contratti  3.461  2.338  1.123 

 Nel  comparto  dei  proventi  della  gestione  finanziaria  ed  immobiliare,  i  dati  consuntivi 

 dell’anno  2023  si  sono  attestati  su  valori  di  poco  superiori  rispetto  alle  previsioni  (+  € 

 4.690). 

 In  particolare,  i  proventi  di  competenza  dell’esercizio  2023  per  la  locazione  a  terzi  di 

 parte  del  patrimonio  immobiliare  di  proprietà  dell’Accademia  sono  scomponibili  come 

 segue: 

 -  locazione Museo Egizio  161.680 

 -  locazione Farmacia Masino  73.750 

 5) - 6) proventi straordinari: 

 Nell’esercizio  2023  l’Accademia  ha  realizzato  proventi  qualificabili  nell’area 

 straordinaria  per  complessivi  €  277,  di  cui  €  264  per  sopravvenienze  attive  e  €  13  per 

 abbuoni e arrotondamenti attivi. 

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

 Dopo  la  chiusura  dell'esercizio  non  si  sono  verificati  eventi  significativi  successivi  che 

 inducano  a  rettificare  le  risultanze  economiche  e  patrimoniali  esposte  nel  bilancio  al  31 

 dicembre 2023. 

 Considerazioni finali e proposta di destinazione del risultato gestionale dell’esercizio 

 Il  risultato  economico  dell’esercizio  2023  risulta  positivo  per  €  88.698.  Tale  avanzo,  va 

 essenzialmente  posto  in  relazione  alle  minori  attività  istituzionali  e  generali  che 

 l’Accademia  delle  Scienze,  prudenzialmente,  ha  dovuto  progettare  e  realizzare  nel  corso 
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 dell’esercizio  2023,  stante  la  carenza  di  adeguate  informazioni,  nel  corso  della  gestione, 

 sulla  spettanza  e  l’ammontare  di  alcuni  importanti  introiti  di  fonte  pubblica  e,  in  primo 

 luogo,  -  come  già  evidenziato  in  precedenza  –  del  contributo  di  funzionamento  per  il 

 triennio  2021-2023  concesso  dal  MiUR  nell’ambito  della  Tabella  triennale.  Si  rammenta, 

 a  tale  proposito,  che  l’erogazione  dell’annualità  2021  è  avvenuta  solo  in  data  19  dicembre 

 2023. 

 Si  evidenzia  peraltro  che  tale  anomalo  avanzo  di  gestione  può  essere  considerato  come 

 fondo  di  accantonamento  precauzionale  in  vista  dei  maggiori  oneri  e  spese  che  verranno 

 sostenuti  nell’esercizio  2024  tenuto  conto  delle  risorse  contributive  del  MiUR  incassate 

 negli ultimi giorni del 2023. 

 Inoltre,  l’anno  2023  segna  la  chiusura  di  un  ciclo  di  programmazione  in  base  alle  tabelle 

 ministeriali  per  il  finanziamento  delle  attività  culturali.  L’inizio  di  un  nuovo  ciclo 

 comporta  necessariamente,  in  conseguenza  delle  necessarie  procedure  valutative  dei 

 progetti  presentati,  un  ritardo  nell’erogazione  di  nuovi  fondi,  con  conseguente  necessità 

 di  far  ampio  uso  del  principio  di  cautela  nella  definizione  dei  successivi  bilanci  preventivi 

 e con effettiva riduzione complessiva dei proventi nei successivi bilanci consuntivi. 

 In  conclusione,  il  Consiglio  di  Presidenza  propone  all’Assemblea  delle  Classi  Unite  di 

 approvare  il  bilancio  consuntivo  dell’esercizio  2023  dell’Accademia  delle  Scienze  di 

 Torino  e  di  deliberare  in  merito  alla  destinazione  del  risultato  gestionale  positivo 

 conseguito di € 88.698, che si propone di rinviare ai futuri esercizi. 

 per il Consiglio di Presidenza 

 dell’Accademia delle Scienze di Torino 

 il Presidente 

 - Prof. Massimo Mori 
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